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Rapp. 1:2 Rapp. 1:2 MATERIALI: NOTE E PRESCRIZIONI
ACCIAIO PER CARPENTERIA METALLICA:
—Elementi per carpenterie metalliche del tipo S355J2 rispondenti alle norme UNI EN10025-1/6
—Elementi per carpenterie metalliche laminati in forma di profili a sezione cava del tipo saldati in
e acciagio S355J2G3H, rispondenti alle norme UNI EN10210-1.
‘l_ —Elementi non saldati, angolari e piastre sciolte, del tipo S35542
@|_ ACCIAIO PER ACCESSORI METALLICI E LAMIERA BUGNATA:
_ _ _ - —Elementi in acciaio tipo S355JR.
38 La tensione di snervamento nelle prove meccaniche nonché il CEV nell’analisi chimica dovranno
15 ;8 15 essere nei limiti della UNI EN 10025.
_uz.Bo .n_o__o ﬁqooomo*c_‘m dei _umNN.m devono essere definiti gli eventuali interventi sulla carpenteria
FORO ¢17 BULLONE M16 imposti dal sistema di montaggio e varo.
\ Le tolleranze dimensionali per lamiere e profilati dovranno rispettare i limiti prescritti dalla
UNI EN 10028.
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2 105 105 2 — TUTTE LE DIMENSIONI SONO ESPRESSE IN MILLIMETRI
125 125 — TUTTE LE QUOTE ALTIMETRICHE E LE COORDINATE SONO ESPRESSE IN METRI
— TUTTE LE DIMENSIONI DEI TUBI SONO ESPRESSE IN MILLIMETRI
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SPECIALISTICA PRESTAZIONI SPECIALISTICHE
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